
 PARROCCHIA                 I°  DOMENICA di AVVENTO   -  Anno B  - 27 nov2011 
 S.  MARTINO V.                           Is . 63,16-19; 64,2-7  
 IGGIO - PELLEGRINO                                                                                                   Sal. 79                              

1 Cor 1,3-9                 
   Mc 13, 33-37                         

 
  La liturgia ci suggerisce : «Suscita in noi, o Padre, la volontà di andare incontro con le   

buone opere al tuo Cristo che viene». 
ATTESA DI GESÙ. 
     - Si attende chi si ritiene importante per noi e per il nostro  futuro. 
     - Isaia ci dice tante cose: 
          « tu sei nostro padre, redentore .. tutti noi siamo opera delle tue mani » (Is 63,16) 
          fa appello ai sentimenti: "Ritorna per amore dei tuoi servi, tua eredità » (Is 63,17) 
          ricorda «quanto ha fatto per chi confida in te » (Is 64,3) 
         « camminare nella luce del Signore » ci porterà pace e giustizia (Is.63,17). 
- S. Paolo approfondisce l'argomento nella 2° LETTURA (1 Cor 1,3-9) : 

     Siete chiamati a vivere nella comunione e nell'amicizia con il Signore Gesù. 
     « in Gesù siete stati arricchiti di tutti i doni, e della parola e della scienza" (1Cor 1,5). 
     « La testimonianza di Cristo si è stabilita saldamente tra voi" (1Cor 1,6) 
     « Egli vi confermerà nella fede fino alla fine, perché Dio è fedele" (1Cor 1,9) 
« siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro" (1Cor 1,9) 
 

VANGELO  (Mc 13, 33-37) : =   ATTESA  -   VIGILANZA   -   RESPONSAILITÀ  -  SPERANZA. 
        « Il padrone lascia la casa e dà il potere ai servi, a ciascuno il suo compito» (Mc 13,34) 
         Gesù, nel Vangelo, c'esorta così: «Vigilate, perché non sapete in quale giorno il Signore verrà» (Mc 13,37). 
 

SIAMO SPERANZA DI UN MONDO MIGLIORE 
- La vita, che si vive una sola volta, deve essere impostata in modo da costruire, nell'amicizia con Gesù, una 

comunione tra noi per rinsaldare la fede, la speranza ,  la carità. 
 Cosa ci serve per fare tutto questo : 

— la luce della Parola di Dio 
— l'uso di tutti i doni avuti nella Cresima 
— sottolineare sempre, in ogni circostanza, gli aspetti positivi, che sono sempre più numerosi di quelli 

negativi. 
 — essere sempre aperti e disponibili verso tutti. 

 
Piano  pastorale  Diocesano  2011-2012 

«Dalla  Famiglia  di  Nazaret  alle  nostre  famiglie » 

 

Ogni nostra parola, ogni  nostra opera  buona 
crei  il bene della famiglia. 

 
-         


